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I
brutti sogni hanno spesso
risvolti reali piuttosto tragi-
ci. Cambise Re di Persia -
tanto per fare un esempio -

una notte sognò che il fratello,
da lui tanto amato, si sedeva
sul trono al posto suo. La matti-
na dopo lo fece uccidere.

E Aristodemo, Re dei Messe-
ni, si tolse la vita perché imma-
ginò i suoi cani che gli lanciava-
no latrati di malaugurio. An-
che il famoso Re Mida, che tra-
sformava in oro tutto ciò che
toccava, si suicidò dopo aver
fatto un cattivo sogno. Se que-
sti eroi dalle notti inquiete
avessero saputo che la natura
ha creato i sogni soltanto per-
ché non ci annoias-simo duran-
te il sonno, non avrebbero per-
messo che si ver-sasse una goc-
cia di sangue.

Ci saranno stati anche Princi-
pi e Re che si sono ammazzati
dopo un sogno mirabolante, di
inaudita bellezza: come sop-
portare, dalla mattina dopo,
un destino piccolo rispetto alle
straordinarie apparizioni not-
turne?

Se è vero che la vita è sogno,
che vitaccia per chi fa cattivi so-
gni. E che vitaccia per chi fa so-
gni impossibili!

Viviamo una vita ma ne so-
gniamo un'altra: quale sarà
quella vera, visto che una è
specchio dell'altra?

Il sogno è un libro che viene
sfogliato di notte. Non ci inte-
ressano le parole scritte, ma le
illustrazioni, le figure, i dise-
gni.

Non ci interessano i ragiona-
menti ma l'anarchia dell'inco-
scienza e le contraddizioni del-
l’inconscio

Si dice che oggi viviamo più
nella second life che nella pri-
ma. Il virtuale sta a noi umani
come l'acqua sta ai pesci e il cie-
lo alle nuvole.

E allora respirare sogni e re-
spirare concretezza sono la
stessa cosa: il vero è intangibi-
le come l’illusione. Diciamolo
senza pathos: non esistono più
né sogni né realtà.❖
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